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Ausiliari dei giudici, il Position Paper della Rete delle Professioni
Tecniche

Ausiliari dei giudici, il Position Paper della Rete delle Professioni Tecniche

I principi generali per l’affidamento di incarichi professionali agli ausiliari dei giudici

Martedì 19 Aprile 2016

inCondividi

Una serie di proposte atte a definire i nuovi principi generali per l’affidamento di incarichi professionali agli ausiliari
del giudice. Le ha elaborate la Rete delle Professioni Tecniche e sono a supporto dei magistrati nell’individuazione
dei consulenti tecnici nel giudizio civile, degli esperti nominati dal giudice, dei periti del giudice e dei consulenti del
pubblico ministero.

Il primo principio al quale, a parere della RPT, occorrerà attenersi è il rafforzamento dell’obbligo d’iscrizione ad un
albo o registro professionale, al fine di garantire un adeguato livello di professionalità. Inoltre, gli elenchi degli
ausiliari andranno costantemente aggiornati e suddivisi per macro-aree di riferimento. Senza contare l’introduzione
di maggiori garanzie di trasparenza nel conferimento degli incarichi e un’equa rotazione e distribuzione degli stessi.
La Rete, infine, propone anche di prevedere, nel momento della rotazione degli incarichi, maggiori garanzie per i
giovani professionisti.

Oltre a questo, la Rete propone di valorizzare il contributo dei professionisti tecnici nei procedimenti giurisdizionali.
Attraverso l’istituzione, ad esempio, di sezioni specializzate, a composizione mista, per la risoluzione di giudizi di
natura tecnico-scientifica che prevedano anche la partecipazione di esperti in materia. Allo stesso modo, nei giudizi
aventi ad oggetto temi di natura tecnico-scientifica, la Rete propone l’integrazione della giuria popolare con
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professionisti dell’area tecnica. Infine, chiede che vengano aggiornati i compensi degli ausiliari del giudice,
penalizzati dal mancato adeguamento degli onorari di periti e consulenti tecnici.

Tutte queste proposte sono contenute in un Position Paper che la Rete delle Professioni Tecniche presenterà e
discuterà in occasione dell’evento “Iscrizione del consulente tecnico agli albi professionali: garanzia di Giustizia più
efficiente” organizzato dalla stessa Rete, in programma oggi a Roma. Al convegno parteciperanno tutti i Presidenti
degli Ordini e Collegi nazionali aderenti alla RPT: Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori; Chimici, Dottori
Agronomi e Dottori Forestali; Geologi; Geometri e Geometri Laureati; Ingegneri; Periti Agrari e Periti Agrari Laureati;
Periti Industriali e Periti Industriali Laureati; Tecnologi Alimentari.
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19/412016 Appalti e ambiente: con il nuovo Codice rimangono gli obblighi green 

una valida registrazione EMAS (Regolamento 1221/2009/CE), oppure di una certificazione secondo la norma 
ISO 14001 o secondo norme di gestione ambientale attestate da organismi di valutazione della conformità. 

Per approfondire la tematica Maggioli Formazione presenta il Convegno di approfondimento intitolato I 
criteri minimi ambientali negli appalti pubblici: nel corso della giornata (che si svolgerà a Bologna il 
prossimo 19 maggio) si analizzerà che cosa cambia negli Acquisti Verdi dopo la emanazione del Collegato 
Ambientale e il nuovo codice degli Appalti. ISCRIVITI qui. 

Uno specifico capitolo è poi riservato alle tecniche del cantiere. Inoltre i CAM per l'edilizia si occupano di 
garantire la tutela del suolo e degli habitat naturali. Con tale obiettivo ben chiaro, la Pubblica Amministrazione 
appaltante è tenuta ad analizzare le esigenze e valutare anche la possibilità di adeguare gli edifici esistenti e 
migliorarne la qualità. Deve anche comunicare all'Osservatorio dei contratti pubblici o all'ANAC i dati sui propri 
acquisti e relativi all'applicazione dei CAM. 

Nella lista dei criteri premianti sono compresi: 
- la capacità tecnica dei progettisti;
- il miglioramento prestazionale di progetto; 
- l'installazione di un sistema di monitoraggio dei consumi;
- l'utilizzo di materiali rinnovabili.

Con riferimento alle specifiche tecniche dei componenti edilizi, permane l'obbligo che nell'edificio "almeno il 
15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati" sia costituito da materia prima secondaria: 
recuperata o riciclata. 

http://www.ediltecnico.it/39691/appalti-ambiente-codice-rimangono-gli-obblighi-green/print/ 2/3 







19/412016 Catasto, la riforma cerca il rilancio I Quotidiano del Condominio - Il Sole 24 Ore 

forti rincari, a meno di non introdurre un qualche sistema di "cap". Ed 
è proprio sull'applicazione di questa clausola anti-rincari che si erano 
avute le polemiche più forti la scorsa estate . 
. @c_delloste .@darioqq 
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II governo: revisione degli estimi entro il 2018 Nuovo catasto in due
anni: rendite su fino al 250%

••• Scostamenti medi con i valori di
mercato fino al 250% e una legge
delega che impone l'invarianza del
tettilo per le imposte immobiliari,
questa l'equazione impossibile su cui
si è finora arenata la riforma del
nuovo catasto. Ma il governo,
malgrado la delega sia ormai scaduta,
non sembra intenzionato a gettare la
spugna. Anzi. La partita, finita
sottotraccia da mesi, è rispuntata nel
Documento di economia e finanza
varato dal governo lo scorso 8 aprile.
Per la precisione, il riferimento al
nuovo catasto è contenunto nel
Programma nazionale di riforme.
Nella sezione del cronoprogramma
dedicato al sistema fiscale si legge,
infatti, che «la revisione dei valori
catastali sarà oggetto di interventi più
generali e organici previo
allineamento delle basi dati necessari
per valutare accuratamente gli effetti
di gettito e distribuitivi sui
contribuenti». Il

periodo indicato è il triennio
2016-2018. Per Confedilizia il
messaggio del governo è chiaro. «Si
tratta», ha spiegato il presidente
Giorgio Spaziani Testa, «di una
conferma delle motivazioni che ci
avevano indotto a chiedere, ed
ottenere, nel giugno scorso, di non
approvare il decreto legislativo che
era stato predisposto, che non
conteneva adeguate garanzie sul
rispetto del principio dell'invarianza
di gettito». Accanto alla necessità di
un'operazione ciclopica di
allineamento delle banche dati,
chesecondo alcuni rallenterà
sensibilmente l'operazione del nuovo
catasto senza peraltro offrire garanzie
reali sull'equità della riforma, il
governo ci dice, però, anche un'altra
cosa.

E cioè che in attesa della grande e
sistematica revisione dei valori
catastali, il fisco continuerà a
spremere i proprietari di casa per altre
vie. La scorciatoia più a portata di
mano è quella del riclassamento. Una
modalità rapida, ma non indolore, con
cui l'Agenzia delle entrate ricalcola il
valore dell'appartamento senza le
lungaggini burocratiche e i vincoli
della riforma catastale. Gli interventi
di questo tipo, spiega il governo
sempre nel Pnr, «proseguono». Per gli
immobili a destinazione residenziale
«rimane infatti in vigore la possibilità
di interventi mirati di revisione
annuale del classamento delle unità
immobiliari urbane, ossia la

revisione del classamento delle unità
immobiliari urbane, ossia la revi
sione del classamento delle unità
immobiliari private site in
microzone comunali e
l'aggiornamento del classamento
catastale per intervenute variazioni
edilizie». Il primo intervento
riguarda proprio la «discrepanza»
con i valori medi di mercato. Finora
la procedura è stata chiesta alle
Entrate da 17 comuni, tra cui i
capoluoghi di Roma, Milano, Bari,
Lecce e Ferrara. Il bottino è stato un
incremento di 184 milioni di rendita
catastale (dato che serve a ricavare i
valori per gli imponibili fiscali). Il
secondo ha coinvolto 1.300 comuni,
con 94.500 notifiche recapitate e un
aumento di rendita di 181 milioni.
Ricordiamo, se le cifre sembrano
basse, che per arrivare, ad esempio,
all'imponibile Imu, bisogna
rivalutare la rendita del 5% e
moltipllcarla per 160. S.IAC.

::: DA SAPERE
L'ANNUNCIO Nel Documento di
economia e finanza (Def) varato dal
governo lo scorso 8 aprile si torna a fare
esplicito riferimentoalla «revisionedegli
oneri catastali». I TEMPI II Def conferma
l'impegno ad avviare il riordino entro il
2018, avvertendo che la revisione «sarà
oggetto di interventi più generali e
organici» da mettere in pratica «al termine
di complesse operazioni di allineamento
delle basi dati». GLI OBIETTIVI Nelle
intenzioni del governo, il nuovo catasto
dovrebbe colmare il divario tra i valori
catastali medi degli immobili e i valori di
mercato.
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Dal momento che questo meccanismo ha creato sovrapposizioni, incertezze sulle regole da 

applicare, contenziosi e una situazione estremamente disomogenea, la legge costituzionale 

ne ha riportate alcune nella competenza esclusiva dello Stato, lasciandone però altre a 

quella delle Regioni. 

Lo Stato si occuperà in maniera esclusiva di governo del territorio, sistema nazionale e 

coordinamento della protezione civile, ordinamento delle professioni e della 

comunicazione, infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di navigazione di 

interesse nazionale, tutela e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici, ambiente ed 

ecosistema,  attività culturali e turismo, produzione, trasporto e distribuzione nazionale 

dell’energia, porti e aeroporti civili di interesse nazionale e internazionale. 

Le Regioni potranno invece varare norme in materia di pianificazione del territorio 

regionale e mobilità al suo interno, dotazione infrastrutturale, organizzazione in ambito 

regionale dei servizi alle imprese e della formazione professionale, attività culturali di 

interesse regionale, promozione dei beni ambientali, culturali e paesaggistici, 

valorizzazione e organizzazione regionale del turismo.   

Riforma costituzionale e referendum confermativo 

La legge di riforma della Costituzione è stata pubblicata in gazzetta Ufficiale il 15 aprile 

2016 ed è entrata in vigore il giorno successivo. Dal momento che in fase di approvazione 

non ha avuto un ampio consenso, entro tre mesi dalla pubblicazione, quindi entro il 15 

luglio 2016, un quinto dei membri di una camera, 500mila elettori o cinque Consigli 

regionali potranno chiedere un referendum popolare confermativo. 

Per intervenire sulla Costituzione è infatti necessario che la legge di modifica sia approvata 

due volte (a distanza di almeno tre mesi) e che la seconda volta i voti favorevoli siano pari 

ad una maggioranza qualificata dei due terzi. Nel caso in cui non si raggiunga questa soglia 

si può chiedere il parere popolare. 

Al momento è praticamente certo che il referendum verrà richiesto e per indirlo è stato già 

indicato il mese di ottobre.  

© Riproduzione riservata 
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- valutare meglio le misure che premiano l’efficienza energetica (De Petris, SEL e 

Gruppo Misto); 

- concentrare l’attenzione sulla riduzione dei consumi di energia (Tomaselli, PD); 

- la necessita` di una visione politica di lungo respiro, strutturata e che determini 

cambiamenti reali e definitivi, non solo economici (Piccoli, FI-PdL)”. 

Renovate Italy: quanto sarà efficace la stabilizzazione? 

Tutti i relatori delle mozioni - prosegue l’associazione - hanno ribadito che gli incentivi 

hanno dato un deciso impulso alla crescita economica e occupazionale, come evidenziato 

dal Report Cresme e Servizio Studi Camera dell’ottobre 2015. “La stabilizzazione 

annunciata dal rappresentante del Governo e` stata quindi salutata da tutti come uno 

strumento significativamente benefico per la crescita del PIL e per la creazione di nuova 

occupazione”. Nessuno pero` ha osservato - fa notare Renovate Italy - che la 

stabilizzazione, per tre anni, riguarda solo l’ecobonus (65%) e non anche 

l’incentivo per le attività` di ristrutturazione edilizia (attualmente agevolate al 50%, che nel 

2017 torneranno stabilmente al 36%). 

“Da un lato ciò e` positivo, perché´ concentra l’impegno dello Stato sulle attività di 

efficientamento energetico che, oltre ai vantaggi per i cittadini, producono benefici per 

l’ambiente, l’inquinamento, la sicurezza energetica, la bilancia commerciale e molti altri 

ancora”. Dall’altro, Renovate Italy osserva che gli investimenti in efficienza energetica 

attivati dall’ecobonusriguardano una piccola parte di tutti gli interventi interessati 

dai due strumenti di agevolazione (15% nel 2012, 13% nel 2013). “Quindi la portata della 

stabilizzazione deve essere ricondotta alla sua reale entità”. 

Ma non è tutto. L’argomento principale addotto, anche dal Vice Ministro Enrico Morando, 

per giustificare la stabilizzazione dell’ecobonus e` che la sua validità annuale ostacola 

le decisioni di investimento. Secondo Renovate Italy, questo e` vero solo in minima 

parte. “Le statistiche - spiega - mostrano che la quasi totalità di interventi agevolati (97,2% 

in numero nel 2012, 98,4% nel 2013) riguardano la sostituzione di serramenti e caldaie e 

l’installazione di impianti solari per la produzione di acqua calda, cioèinterventi che non 

richiedono lunghi tempi di decisione. 

Per questo tipo di interventi - afferma Renovate Italy - si può ipotizzare che, con l’attuale 

livello di incentivazione e con la presente congiuntura economica, si sia raggiunto 



un livello fisiologico che non sarà incrementato dalla 

stabilizzazione dell’incentivo”. 

La parte residuale degli investimenti (1,6% in numero nel 2013) - continua l’associazione - 

ha riguardato gli interventi più complessi e impegnativiche, soprattutto in ambito 

condominiale, richiedono tempi lunghi per essere deliberati: isolamento degli involucri e 

altre attività integrate, che sono quelli che consentono di ottenere i massimi livelli di 

riduzione dei consumi. Si e` trattato nel 2012 dell’1,9% (in valore) di tutti gli investimenti 

agevolati, pari a 360 milioni di euro su un totale di 19 miliardi (valore degli interventi che 

hanno chiesto le detrazioni per ristrutturazioni e/o riqualificazioni energetiche). Nel 2013 

il dato era addirittura in calo: 227 milioni su 28 miliardi, meno dell’1%. 

Secondo Renovate Italy, la stabilizzazione potrà sicuramente agevolare l’incremento di 

questa piccolissima frazione degli investimenti agevolati, manon certo nella misura 

salvifica che molti si attendono.  

Renovate Italy: ‘perchè gli investimenti non decollano?’ 

La riqualificazione profonda e diffusa del patrimonio immobiliare attraverso la 

realizzazione di interventi con elevata efficacia (quantità di energia risparmiata) ed 

efficienza (basso costo dell’energia risparmiata) produce - secondo Renovate Italy - una 

serie di importanti vantaggi che non si limitano alla funzione anticiclica ricordata dal 

Vice Ministro, ma si manifestano per: 

- l’economia (miglioramento della bilancia commerciale nazionale, costi stabilmente 

minori per il riscaldamento e la climatizzazione degli edifici); 

- la società (creazione di decine di migliaia di posti di lavoro, lotta alla fuel poverty, 

miglioramento della qualità urbana); 

- la sicurezza energetica (maggiore resilienza, minore dipendenza dalla fornitura di 

energia da paesi instabili o che finanziano il terrorismo); 

- l’ambiente (diminuzione delle emissioni inquinanti locali e climalteranti); 

- le finanze pubbliche (minori costi per la sanita`, per i sussidi di disoccupazione, per 

la gestione degli edifici pubblici). 

La stabilizzazione è solo uno dei problemi e, secondo Renovate Italy, nemmeno il più 

grave. “Uno strumento di incentivazione stabile che si attua attraverso detrazioni fiscali e` 



inutile se non vi si può accedere a causa diincapienza fiscale totale o parziale, presente o 

futura”. 

A questo problema la Legge di Stabilita` 2016 ha risposto introducendo lacessione del 

credito per i condòmini incapienti, soluzione che - secondo Renovate Italy -

 trasferisce “il problema da chi commissiona gli interventi a chi li realizza, 

generando una grave carenza di liquidita` alle imprese, incrementando il costo degli 

interventi e intralciando ulteriormente le decisioni condominiali”. Questa soluzione - 

spiega l’associazione - è inutile se chi ne dovrebbe beneficiare non e` in grado di anticipare 

il capitale necessario per realizzare le opere”. 

Inoltre - per l’associazione -, la cessione del credito è ostacolata dallaframmentazione 

della proprietà immobiliare (soprattutto in ambito urbano, dove prevalgono i 

condomini), a causa delle diverse condizioni reddituali, patrimoniali e anagrafiche dei 

proprietari, che rendono arduo l’incontro tra domanda e offerta di servizi finanziari, e 

particolarmente efficace la solidarietà dei debiti condominiali nello scoraggiare l’adozione 

di impegnative delibere di investimento.  

Il nuovo modello di incentivazione proposto da Renovate Italy 

Secondo Renovate Italy, è evidente che non e` sufficiente stabilizzare per tre 

anni un sistema di incentivazione che, per questo tipo di interventi, si e` mostrato del 

tutto fallimentare, ma e` altrettanto importante che esso diventi uno strumento più 

efficiente, efficace e appetibile. 

Per raggiungere questo scopo e` necessario non solo mantenere un’adeguata intensità di 

contribuzione (in modo da lasciare a carico del proprietario solo il costo che potrà essere 

recuperato attraverso i minori consumi futuri), ma altresì che, almeno per gli 

interventi globali e sull’involucro opaco in grado di fornire elevati risultati: 

- la detrazione fiscale sia trasformata in un vero contributo a fondo perduto, certo e 

bancabile (come il Conto Termico che, nella sua nuova versione, possiede le caratteristiche 

per essere efficace per la Pubblica Amministrazione), in modo da ridurre drasticamente la 

quota di investimento che deve essere anticipata dai proprietari o presa a prestito; 

- sia prevista l’erogazione di contributi in conto interessi sulla parte di costo non 

coperta dall’incentivo, in modo da ridurre l’avversione all’indebitamento di lungo periodo; 

- siano creati fondi di garanzia (nazionale e locali, grazie alla partecipazione delle 

banche del territorio) a tutela dei finanziatori e a copertura dei rischi di insolvenza 



connessi almeno agli interventi sulle parti comuni dei condomini, in modo da rimuovere la 

riluttanza degli investitori e minimizzare i costi finanziari. 

È anche utile, al fine di aumentare l’appetibilità dello strumento incentivante: 

- realizzare campagne nazionali di comunicazione sui benefici dell’efficienza 

energetica e delle Deep Renovation in particolare; 

- favorire la diffusione di diagnosi energetiche solide e l’adozione di contratti di 

rendimento energetico a prestazione garantita; 

- concedere l’IVA agevolata sui contratti di Servizio Energia stipulati dopo la 

realizzazione di interventi di riqualificazione profonde; 

- introdurre un meccanismo di esazione delle rate di rimborso dei prestiti, 

commisurate al risparmio generato; 

- consentire la rinegoziazione dei contratti di locazione per ripartire equamente 

costi e benefici dell’efficienza energetica; 

- promuovere la creazione di agenzie locali per l’informazione e il supporto ai 

cittadini; 

- stimolare i controlli sul territorio e la sensibilizzazione dei progettisti.  

I vantaggi per il Sistema Paese 

Tale sistema incentivante - secondo i proponenti - avrebbe la capacità di superare l’inerzia 

dei proprietari, di attrarre gli investitori e di innescare quel processo virtuoso di 

trasformazione del patrimonio immobiliare di cui e` sistematicamente sostenuta 

l’esigenza. I benefici, vasti e articolati, che ne deriveranno riguardano l’intero Sistema 

Paese. È infatti assodato da molteplici studi internazionali, che l’efficienza energetica, in 

modo particolare gli interventi più profondi, conferisce benefici multipli al sistema 

economico all’interno del quale sono realizzati. Il valore economico dei benefici e` pari a 

quattro volte il costo degli interventi. 

Quindi - conclude Renovate Italy - la domanda centrale non e` come trovare i fondi per 

investire nelle Deep Renovation, ma perchè la nostra economia dovrebbe continuare a 

soffrire i costi dovuti al non effettuare questi investimenti. Affinché questi benefici siano 

colti pienamente, e` necessaria un’azione pubblica espansiva, consistente, 

determinata e coerente.  
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